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Non essendo a livello nazionale disponibili cifre sul numero di alloggi di proprietà 

dei Cantoni, delle Città e dei Comuni, l’Ufficio federale delle abitazioni ha svolto 

un’indagine in collaborazione con l’Unione delle Città Svizzere e l’Associazione 

dei Comuni Svizzeri. Vi ha partecipato il 63 per cento dei Comuni svizzeri, fra cui 

tutte le grandi Città ma anche numerosi piccoli Comuni delle diverse regioni sviz-

zere. Ciò ha consentito di ottenere una buona panoramica dell’effettivo degli al-

loggi comunali a livello nazionale. Poiché, tuttavia, non è stata effettuata una 

rilevazione completa presso tutti i Comuni e Cantoni, non è possibile avere dati 

precisi sulla situazione globale in Svizzera. I risultati riguardanti i Cantoni sono 

poco rappresentativi in quanto mancano le risposte di alcuni grandi Cantoni. 

L’80 per cento circa dei Comuni è proprietario di alloggi. Non sono soltanto le 

grandi Città a possedere alloggi; più di tre quarti dei Comuni con meno di 2000 

abitanti sono proprietari di abitazioni. Il numero di alloggi di proprietà dei Comuni 

romandi è superiore alla media, mentre soltanto una minoranza dei Comuni della 

Svizzera italiana possiede alloggi. In termini assoluti sono invece significative in 

particolare 7 Città, che possiedono più di 500 alloggi ognuna e, complessiva-

mente, più della metà dei circa 45’000 alloggi recensiti nel quadro dell’indagine. 

Un terzo di tali alloggi appartiene alla sola Città di Zurigo. 
 

 

Grafico: Numero di alloggi comunali per numero di abitanti  

Questa diversa realtà si riflette anche nell’influsso delle Città sul mercato 

dell’alloggio locale. La Città di Zurigo possiede ad esempio quasi il 7 per cento 

delle abitazioni dell’area urbana ed ha pertanto molta forza sul mercato 

dell’alloggio. Vi sono tuttavia anche piccoli Comuni che dispongono di quote 

significative del parco alloggi: 20 Comuni con meno di 4000 abitanti possiedono 
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ognuno più del 7 per cento dell’effettivo totale degli alloggi comunali. Complessi-

vamente i Comuni che detengono in media una quota inferiore al 2 per cento 

delle abitazioni non hanno praticamente alcun influsso diretto sul mercato 

dell’alloggio.  

Un quinto degli alloggi comunali ha una destinazione ben determinata. Anche i 

Comuni più piccoli possiedono simili alloggi, destinati ad esempio agli impiegati 

comunali, ai richiedenti l’asilo o alle persone anziane. Più della metà degli alloggi 

comunali non ha una destinazione vincolata precisa ma è soggetta a determinati 

criteri di assegnazione da parte dei Comuni. Soprattutto i sette principali proprie-

tari di alloggi applicano, per la maggior parte delle loro abitazioni, disposizioni 

relative all’assegnazione. I Comuni con meno di 50 alloggi prevedono simili 

disposizioni soltanto in pochissimi casi e anche nei Comuni con 50–499 alloggi 

un quarto delle abitazioni non è soggetto a disposizioni relative all’assegnazione. 

In Svizzera complessivamente almeno 10 000 alloggi comunali – circa un 

quarto – sono senza destinazione vincolata e senza disposizioni in materia di 

assegnazione.  

Le disposizioni relative all’assegnazione spesso applicate ai locatari sono: domi-

cilio o luogo di lavoro nel Comune, prescrizioni concernenti l’occupazione 

minima, reddito massimo o patrimonio. Tuttavia, solo una minoranza dei Comuni 

che applicano tali disposizioni ha previsto una base giuridica per definirle. Anche 

diversi Comuni che possiedono più di 50 alloggi la cui assegnazione sottostà a 

disposizioni sono privi di una base giuridica in materia.  

Più della metà dei Comuni prevede per i propri alloggi pigioni leggermente più 

basse o nettamente inferiori a quelle del mercato. Sono soprattutto gli alloggi con 

destinazione vincolata o con disposizioni relative all’assegnazione ad avere 

pigioni più basse. Anche per gli alloggi non soggetti a disposizioni in materia di 

assegnazione vengono applicate, nel 49 per cento dei casi, pigioni inferiori a 

quelle del mercato.  

Dal 2000 l’effettivo degli alloggi è aumentato in un quarto circa dei Comuni – 

soprattutto romandi – mentre è diminuito nel 12 per dei casi. Addirittura un terzo 

delle piccole Città ha registrato una diminuzione. Per il 60 per cento dei Comuni 

l’effettivo è rimasto invariato. L’indagine non permette di stabilire se, in termini 

assoluti, il numero degli alloggi di proprietà dei Comuni è aumentato o diminuito 

dal 2000. 

La situazione è analoga per quanto riguarda gli sviluppi futuri: la maggior parte 

dei Comuni svizzeri non intende né vendere né costruire o acquistare nuovi 

alloggi. Prevedono di ampliare il proprio effettivo di alloggi soprattutto le Città e i 

Comuni romandi. Un quinto circa dei Comuni non sa ancora come intende svilup-

pare il proprio effettivo di alloggi. Vari Comuni stanno attualmente elaborando 

strategie al riguardo.  

I quattordici Cantoni che hanno partecipato all’indagine possiedono circa 800 al-

loggi. Con 133 alloggi, il Cantone di Appenzello Esterno è in assoluto il Cantone 

che ne possiede di più. Rispetto al totale degli effettivi, le quote degli alloggi di 

proprietà dei Cantoni sono irrilevanti. Gli alloggi rientrano in parti praticamente 

uguali nei beni amministrativi e in quelli finanziari. Una parte degli alloggi è 

destinata agli impiegati cantonali o ai richiedenti l’asilo. Un’altra parte si trova in 
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stabili che servono all’adempimento di compiti di diritto pubblico o di cui il Can-

tone è proprietario per motivi di tutela monumentale. Vari Cantoni possiedono 

inoltre stabili destinati espressamente alla realizzazione di un’infrastruttura pub-

blica (p. es. strade) e che hanno ancora uno scopo abitativo.  

Dal 2000 l’effettivo degli alloggi di proprietà cantonale è diminuito in cinque Can-

toni, aumentato in altri cinque ed è rimasto invariato in quattro Cantoni. I motivi 

alla base di tali sviluppi variano da Cantone a Cantone. La maggior parte dei 

Cantoni prevede che nei prossimi anni l’effettivo dei propri alloggi rimarrà in-

variato o diminuirà. 

Prevista una dimi-

nuzione dell’effet-

tivo degli alloggi   


